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Italiani maggiori consumatori di 

sigarette in Europa: un bel primato
L'Italia è il maggior consumatore europeo di sigarette, con 

92,8 milioni di chili (erano 103 milioni nel 2003), rispetto a 

91,5 della Germania, 89 della Spagna, 54,9 della Francia e 47 

del Regno Unito. Anche se il numero di fumatori è sceso, pas-

sando dal 31% del 1997 al 26,2% del 2004 (prima della legge 

Sirchia) al 22% del 2008 e all' attuale 25,4% della popolazione 

attiva. Il giro d'affari dei grandi produttori continua a cresce-

re, anche se leggermente, ma con utili significativi. Secondo 

i dati del Tobacco observatory, nel 2007 il settore in Italia ha 

generato ricavi per 17,4 miliardi di euro: 12,9 sono andati all' 

Erario (il 74,1%), 1,74 ai dettaglianti, 2,8 a produttori e distri-

butori. L' incremento rispetto all' anno precedente è stato del 

3%, risultato di una riduzione dei consumi in quantità dell' 

1% e di un aumento medio dei prezzi del 4% (le imposte non 

sono cambiate). Per iniziativa del commissario UE incaricato 

delle problematiche fiscali, Laszlo Kovacs, la Commissione 

ha deciso, infatti, che entro il 2014 gli Stati membri dovran-

no aumentare la soglia minima delle accise sulle sigarette, 

portandola dal 57% (63 euro per mille sigarette) al 63% (90 

euro per mille sigarette). Se è vero che negli anni a cavallo 

tra il 2003 e il 2005 il consumo di tabacco è sceso, soprattut-

to per effetto delle norme antifumo", affermano gli analisti 

di Nomisma, è altrettanto vero che successivamente i ricavi 

dei produttori sono aumentati di nuovo, per due motivazioni 

principali: la crescita di prezzo delle sigarette e la riduzione 

del contrabbando". 

Fatturati a confronto: in Italia il mercato è dominato da tre 

grandi produttori per il 95,5% del mercato: (Philip Morris 53%, 

BAT 25% e Japan tobacco 17,5%); il restante 4,5% è ripartito 

tra la ex-ETI (Ente Tabacchi Italiano) con l' 1% acquisita dal-

la BAT e altri piccoli soggetti. Il fatturato della filiale italiana 

della Philip Morris (proprietaria anche dei marchi Marlboro, 

Chesterfield e Merit), è passato da 1,32 miliardi del 2005 a 

1,36 miliardi del 2006 e a 1,45 miliardi nel 2007. L'utile netto, 

che nel 2005 era di 48 milioni, nel 2006 è sceso a 37 milioni 

ma nel 2007 è risalito a 53 milioni. Rimane da dire che i costi 

sociali, e quelli per la salute superano di lunga gli introiti sta-

tali. Il fumo in Italia costa alla sanità pubblica 6 MILIARDI DI 

EURO/anno e rappresenta il 6.7% della spesa sanitaria.

(Vincenzo Zagà)

Nuove norme 

antifumo. Philip Morris 

soddisfatta

Tortuose e incredibili le strategie italiane per controlla-

re il massacro da sigarette con i suoi 83.000 morti/anno. 

Dalle nostre audizioni al Senato ad oggi, il cammino delle 

nuove norme bipartisan antifumo è stato in salita e irto di 

ostacoli. Lo prevedevamo. In verità ci aveva un po' spiaz-

zato l'inserimento dell'emendamento sulla sanzionabilità 

del fumare alla guida di autoveicoli proposta da Italia dei 

Valori e dalla Lega Nord, testmonianza della trasversalità 

delle posizioni sul tabacco in Parlamento, che hanno cita-

to le ricerche pubblicate su Tabaccologia per sostenere la 

pericolosità del fumare in auto. Abbiamo esultato per po-

co. Se la Commissione Sanità del Senato lo aveva accetta-

to, a bocciarlo ci ha pensato quella dei Lavori Pubblici: 20 

contrari contro 5 favorevoli. Da un lato se ne comprende 

la ratio sul piano della salute, dall'altro qualunque ratio va 

a farsi benedire di fronte alle logiche della gestione della 

sicurezza stradale. Quella risponde ad altre logiche. Occul-

te. Si, perché 8 fumatori su 10 gettano il mozzicone fuori 

dal finestrino dell'auto in corsa, e di danni ne combinano 

ai margini delle strade. Gli incendi stradali estivi sono do-

vuti a questo malcostume, e tutti lo sanno. Anche la Com-

missione Lavori Pubblici. Però autorizzano tutti a fumare 

sigarette come e quanto vogliono, alla guida di automo-

bili in corsa. A 150 all'ora. Perché hanno avuto cura di ap-

provare l'elevazione della velocità sulle strade a tre corsie. 

Questa si che è libertà. Al diavolo la salute e la sicurezza. 

Se la poltrona traballa bisogna renderla saldamente attac-

cata al sedere, Perché i fumatori sono tanti. E votano. Un 

divieto in più li farebbe incazzare. Sia mai. Rimane solida 

la questione dell'età' di acquisto dei prodotti del tabacco. 

Tutti propensi ad innalzarla da 16 a 18 anni. Può andar 

bene, ma se i tabaccai hanno da sempre venduto sigarette 

a minori di 16 anni, pur sotto il rischio della sanzione, e se 

le autorità di vigilanza hanno da sempre chiuso un occhio 
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(e anche due) nei confronti dei tabaccai, potremo sperare che la 

legalità venga finalmente rispettata? E le macchinette distributrici 

avranno occhi e cervello per capire quando il minore compra con 

la tessera dell'amico diciottenne? Perché risulta impossibile abo-

lirli? Neppure il Codacons, con tutti i suoi assalti è mai riuscito a 

farle smobilitare. Chi le rotegge? Come mai un governo "forte" non 

è capace di legiferare e risolvere l'accesso facile al tabacco? Sulla 

questione del "bugiardino nel pacchetto" le cose si complicano. 

La novità è che la proposta di inserire nella confezione di sigarette 

un foglietto per "indicare la presenza di sostanze cancerogene ad 

oggi conosciute ai consumatori" era già stata avanzata nel 2004. 

Dalla Philip Morris. Lo conferma Piergiorgio Zuccaro dell'OSSFAD. 

Si presume ovviamente che il fumatore, aprendo la confezione, sfili 

il bugiardino, lo sfogli, e lo legga con cura. In verità ancora una 

volta la lista del pericolo servirà a proteggere il produttore. Molto 

meglio sarebbe mettere sul pacchetto il numero di una quitline e 

l'invito a smettere. Inoltre sono convinto del fatto che il linguaggio 

occulto è molto più incisivo di quello esplicito. Lavora nell'incon-

scio come gutta caveat lapidem. Piuttosto che "Il Fumo uccide", sul 

pacchetto preferirei fosse scritto "Tanti Auguri". Mi aspettere forti 

riduzioni del consumo in Campania.  Il divieto di fumo a scuola in 

Italia vige dal 1975, e da 35 anni viene disatteso o fatto rispettare 

con estrema diffcoltà. La proposta Marino-Tomassini risolverà? La 

curiosità è forte, dal momento che chi governa o gestisce in qual-

che modo il potere, pensa di saper fare tutto e senza chiedere. Fan-

no ancora una "lotta contro il fumo" gattopardiana e improduttiva. 

Le politiche di controllo del tabacco richiedono invece una strategia 

nazionale ed organica, con esperti e fondi disponibili. I risultati sono 

proporzionali agli investimenti. Ce lo insegnano proprio i colossi del 

tabacco, che continuano ad investire fiumi di denaro per agganciare 

almeno un ragazzo su quattro.

(Giacomo Mangiaracina)
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